Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale
G. Nel nome del Padre… 
T. Amen
G. Il cielo è lontano e ci accade di trovare la strada troppo lunga. Per non desistere, dobbiamo mangiare il pane sotto il cui segno Gesù, scendendo dal cielo, ci viene incontro. Sostenuti da questo cibo divino, saremo capaci di entrare un giorno nell'eredità che ci è promessa.
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo
T. Signore, dobbiamo darti la possibilità di parlarci, farci capire, farti agire. C’è in noi il desiderio di conoscerti, per vivere come dovremmo e lasciarci trasformare il nostro cuore, lentamente. Tu, o Gesù, sei il Pane vivo disceso dal cielo e, nutrendoci di te, ci doni la vita eterna. Il tuo corpo è sostegno nel cammino della vita, è un cibo esigente, è un dono gratuito, è necessario per arrivare a te. Concedici di nutrirci sempre del tuo Corpo e del tuo Sangue per essere anche noi cristificati e camminare accanto a te per le vie del mondo. Amen
Ripeti spesso e vivi oggi la parola:
“Mangia, perché hai davanti a te un lungo cammino”
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Gustate e vedete come è buono il Signore
Commento al Vangelo (Gv 6,41-51) tratto dal Messalino "Sulla Tua Parola" di luglio/agosto 2018

È difficile riconoscere Dio che ti parla attraverso un uomo che hai visto crescere da bambino. L’origine umana del Cristo è il duro ostacolo che i Giudei non riescono a oltrepassare per giungere alla verità. Le condizioni per credere in Gesù sono tre: la prima è essere attratti dal Padre e dal suo amore per l’umanità; la seconda è la docilità a Dio; la terza è l’ascolto del Padre.
Queste tre condizioni sono ricapitolate in Gesù e, attraverso di lui, sono alla portata di tutti. Chi crede ha la vita eterna, ma solo l’uomo che vive nella piena comunione con Gesù, solo chi mangia il pane della vita non muore, realizzando il senso autentico della propria esistenza. Gesù dona l’immortalità a chi si nutre del pane vivo in eterno e, nella fede, interiorizza la sua parola. 

Molte volte ci lasciamo andare, in un momento di disperazione, all’espressione: “Basta, non ne posso più!”. La vita in certi momenti è davvero dura, e c’è anche chi da tanto tempo vive una situazione insopportabile. L’esperienza di Elia è quella di tanti uomini e donne che non riescono a competere con le attese che gli altri hanno su di loro. Si sentono inadatti al ruolo che ricoprono fino ad arrivare ad abbandonare tutto. Eppure, questa situazione di precarietà può diventare per Dio l’occasione per manifestare la sua sollecitudine e sostenere il cammino. 

Il dono del pane per le mani dell’angelo che oggi sentiremo nella prima Lettura è segno della sua premura per noi, ma anche della forza necessaria che il Signore non ci fa mai mancare quando si tratta di superare momenti i momenti di difficoltà.
Calendario Liturgico Settimanale

Diciannovesima settimana del Tempo Ordinario (B)
	12
DOMENICA
	19° Domenica del Tempo Ordinario

Ore   7.30

Ore   9.00

Ore 10.30



	13
LUNEDÌ
	Santi Ponziano e Ippolito (mf)
Ore   8.00




	14
MARTEDÌ
	S. Massimiliano Kolbe (m)
Ore   18.30




	15
MERCOLEDÌ
	Assunzione delle Beata Vergine Maria (s)
Ore   7.30


Ore   9.00


Ore 10.30




	16
GIOVEDÌ
	S. Rocco, santo della Chiesa veronese (mf)
Ore   18.30



	17
VENERDÌ
	S. Chiara da Montefalco
Ore   18.30



	18
SABATO
	S. Euprepio, primo Vescovo della Chiesa veronese (m)
Ore   18.30



	19
DOMENICA
	20° Domenica del Tempo Ordinario
Ore   7.30

Ore   9.00

Ore 10.30
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